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 Il servizio video di Insanitas 

Tumore al seno, il Consultorio dei Diritti MIF: 
«Ecco cosa offre il nostro sportello di ascolto» 
Le donne che ne sentono la necessità possono, mantenendo anche l'anonimato, mettersi gratuitamente in 
contatto diretto con un'equipe di professionisti. 

 

PALERMO. Da circa un mese è stato attivato dal Consultorio dei diritti MIF (Minori, Immigrati, Famiglie) 

uno sportello di ascolto dedicato alla prevenzione del tumore al seno. Si tratta di un servizio finalizzato ad 

offrire un supporto qualificato e gratuito: le donne che ne sentono la necessità possono quindi, mantenen-

do anche l’anonimato, mettersi in contatto diretto con un’equipe di professionisti. 

«Tutto parte dal progetto “La prevenzione al centro”, il cui obiettivo principale era appunto quello di aiuta-

re le donne che stanno affrontando la patologia del tumore al seno, ma anche sensibilizzare 

sull’importanza della prevenzione- afferma Maria Pia Scancarello del MIF- Volevamo fare qualcosa di 

concreto: tra novembre e gennaio abbiamo allora avviato una raccolta fondi, anche attraverso la vendita 

del calendario “Le donne sono belle”. Grazie al contributo e alla generosità di tantissimi, è nato questo 

sportello. Per noi è la realizzazione di un sogno». 

I professionisti coinvolti si occupano di dare un supporto informativo, di sostegno e di vicinanza a tutte le 

donne. Per adesso, comunque, a causa della pandemia, il servizio è esclusivamente in modalità online. 

«La donna che si rivolge allo sportello- spiega Virginia Montinaro, dell’equipe di professionisti MIF- dopo 

un primo contatto con l’operatore che prende in carico la chiamata, viene indirizzata al professionista socio 

MIF che offre supporto in base alle necessità». Si può contattare lo sportello attraverso differenti canali: 

numero verde 800.208026, form dedicato sul sito www.consultoriodeidirittimif.it, pagina Facebook. 

«Con questo sportello- tiene a precisare Bruno Gattuso del MIF- si conferma il nostro impegno, cioè aiuta-

re e tutelare le fasce più deboli, promuovendo la sensibilizzazione su temi e realtà di cui è importante oggi 

avere una maggiore consapevolezza». 

 

 

 

 

https://www.insanitas.it/tumore-al-seno-al-via-sportello-di-orientamento-e-supporto/


 

CORONAVIRUS 

 

"Disponibile al vaccino? Vieni entro 30 minuti": a 
Palermo telefonate dalla Fiera per non buttare le 
dosi scongelate 
19 Marzo 2021 

 

Puoi essere vaccinato subito, se vuoi, ma hai trenta minuti di tempo per raggiungere il centro 
vaccinale per ricevere la dose. 
La telefonata o l'sms arriva all'improvviso se ci sono dosi scongelate che rischiano di essere 
buttate. Capita, per esempio, quando chi le ha prenotate non si è presentato all'appuntamen-
to. Un caso del genere è successo ieri sera alla fiera del Mediterraneo di Palermo, dunque il 
personale sanitario è corso ai ripari, come del resto prevede l'ordinanza firmata nei giorni 
scorsi dal commissario per l'emergenza Covid, Francesco Figliuolo. Il provvedimento dispone 
infatti che i vaccini residui a fine giornata, se non conservabili, vengano somministrati ecce-
zionalmente "per ottimizzarne l'impiego evitando sprechi" a soggetti disponibili al momento, 
secondo l'ordine di priorità individuato dal piano nazionale sui vaccini. Ieri a Palermo erano 
rimaste circa dieci dosi, ma sono state cercate e avvisate persone in target, con prenotazioni 
o caratteristiche per essere ritenute fragili, ma a patto che riuscissero a raggiungere il centro 
vaccinale entro mezz'ora per la somministrazione. Dunque le vaccinazioni sono andate avanti 
fino a tarda sera per utilizzare tutte le dosi a disposizione. Altri casi di personale sanitario che 
contatta i cittadini si stanno verificando in queste ore con la ripartenza delle somministrazioni 
del vaccino Astrazeneca. Come ha annunciato il premier Draghi dopo il via libera dell'Ema, in 
Italia dalle 15 di oggi si tornerà ad utilizzare anche il vaccino finito nei giorni scorsi nell'occhio 
del ciclone per le morti sospette. Gli uffici dell'assessorato regionale alla Salute stanno ripro-
grammando gli appuntamenti, inviando dei messaggi sms ai cittadini che hanno diritto alla 
vaccinazione AstraZeneca e che avevano effettuato la prenotazione per i giorni 15, 16, 17, 18 
marzo e fino alle ore 15 del 19 marzo. Si tratta di tutte quelle persone che non hanno potuto 
vaccinarsi per la sospensione disposta in via precauzionale. Intanto, saranno inoculate le dosi 
ai cittadini che risultano già prenotati per le ore 15 di oggii, negli stessi punti vaccinali prece-
dentemente prescelti. 



 

Vaccinazioni pazienti oncologici. Gelmini risponde a 
Favo: “Solleciterò le Regioni ad aggiornare i piani 
vaccinali” 
 

Il ministro per gli Affari regionali e le autonomie ha risposto all’appello lanciato mercoledì 
scorso dalla Federazione delle associazioni dei malati di cancro che avevano lamentato 
una “campagna a macchia di leopardo” con differenze significative tra Regioni. 

 

19 MAR - “Condivido in pieno l’esigenza, da voi rappresentata, di garantire effettiva e immediata tutela 

ai soggetti più fragili, tra cui i pazienti oncologici ed onco-ematologici, contro i rischi di esposizione al 

contagio da SARS-CoV-2”, così Mariastella Gelmini, ministro per gli Affari regionali e le autonomie, ri-

spendendo al presidente, Francesco De Lorenzo, e al segretario generale, Elisabetta Iannelli, della 

FAVO, la Federazione italiana delle Associazioni di Volontariato in Oncologia che nei giorni scorsi a-

vevano chiesto un intervento del Governo per correggere le distorsioni nella campagna vaccinale in 

corso. “Come è noto – scrive Gelmini - nelle ultime raccomandazioni sui gruppi target della campagna 

vaccinale - sottoposte alla Conferenza Unificata nella seduta dello scorso 11 marzo, attualmente in fa-

se di adozione da parte del Ministro della Salute - sono stati espunti, dall’elenco dei soggetti prioritari, i 

lavoratori dei servizi essenziali”. “Ciò – prosegue il ministro - anche al fine di destinare le dosi vaccinali 

disponibili al completamento della Fase 1 del Piano nazionale di vaccinazione, alle altre categorie 

prioritarie e alle persone estremamente vulnerabili, tra cui rientrano per l’appunto i soggetti affetti da 

patologie oncologiche”. 

“Ho preso nota delle disfunzioni da voi segnalate a livello di sistemi sanitari regionali – conclude Gel-

mini - e sarà mia cura e impegno sollecitare i presidenti delle regioni e delle province autonome, nella 

prima occasione utile, ad aggiornare celermente i rispettivi piani vaccinali, ove adottati, e ad intrapren-

dere ogni altra iniziativa di competenza volta a garantire, in tempi rapidi, la vaccinazione dei soggetti 

più vulnerabili”. 

https://www.quotidianosanita.it/cronache/articolo.php?articolo_id=93639
https://www.quotidianosanita.it/cronache/articolo.php?articolo_id=93639

